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LE LOCAZIONI DEI PUBBLICÌ ESERCIZI 
La esatta interpretazione del decreto - La pro- 
testa di tutte le categorie commerciali colpite 

dal provvedimento - 
La gazz. uff. n, 49 ha pubbli- 

eato il D.L.P. 27-2-47 n. 39, co- 
sì come era.stato compilato lo 
schema precedentemente perve- 
Nutoci e di cui, nel nostro ulti- 

Mo numero, demmo pubblicazio- 
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pre. 
|. La disposizione che prevede 
aumento in una misura tripla 
di quello stabilito, nel caso di lo- 
cali adibiti a ideterminate attivi- 
tà, tra cui i pubblici esercizi, ha 
destato notevole impressione fra 
gli interessati, 

Detta disposizione che ripor- 

tiamo qui appresso, al fine di ren- 
dere al riguardo maggiormente 
edotti i nostri lettori, così suona: 

« Le misure degli aumenti in- 
dicate nel primo comma (e cioè 
100 per cento se l’immobile è sta- 
to locato per la prima volta pri- 
ma de!l’8 settembre 1943 e 50 
per cento Ise l'immobile è stato 
locato per la prima volta tra l’8 
settembre 1943 e 1 luglio 1947 

ber le provincie del mezzogior- 
no) « possono » essere triplicate 
Qualora il contratto id locazione 
abbia per oggetto immobili adi- 
biti a determinate attività tra cui 

r, caffè, liquorie, pasticcerie, 
gelaterie e dolcerie e ristoranti 
di categoria superiore ‘alla terza 
categoria. PETRA 

Si richiama, pertanto, l’'atten- 
zione degli esercenti interessati 
nella dizione adoperata dalla leg- 

ge « possano essere triplicate » 
che dimostra: non essere obbliga- 
to il locatore ad accettare senza 
altro l'aumento nella misura ri- 
chiesta dal locatario; in quanto 
Nessun obbligo tassativo in me- 
Tito gli è imposto. 

A conferma di tanto vha la 
disposizione di cui all'art. 10 idel- 
lo stesso decreto 27-2-1947 n. 39 
che attribuisce alla competenza 
delle commissioni previste. dal- 
l'art. 21 del DIL.L. 12-10-45 n. 
669, tra l’altro, le controversie 
lelative alla misura dell’aumen- 

da apportare ai canoni di lo- 
cazione relativi ai locali adibiti 
Alle attività, tra le ‘altre, innanzi 
indicate. 

Resta, quinidi, ben fermo che 
in caso di una richiesta di au-. 
mento di fitto che l’esercente ri- 
tiene di non accettare, è la com- 
Missione ‘arbitrale già esistente 
presso la Pretura. che dovrà de- 
terminare la misura dell’aumen- 
to da applicarsi, contenuto nei li- 
Miti stabiliti dal decreto. 

E si tenga, ancora, per fermo 
| Che tale procedura solamente può 
Sssere intentata nei. confronti 
dell’esercente che respinge la ri- 
chiesta del massimo dell'aumento 
brevisto dal decreto stesso. 

Per lo sviluppo 
del commercio estero 

. Il mimistro Vanoni ha ricevuto 
1 membri della, Commissione mo- 
TMinnialta Cin. serio «all conveginio fpre- 
liminare al Congresso per il com- 
Mercio con l'estero, che gli han 
Mo illustrato Ja mozione ‘approva- 
la alla finte ‘dei lavori svoltesi a 
Milamo. il 17 ‘Igemmaio scorso, Il 
Ministro ha promesso ‘tultitio il suo 
Mieressamevto per.lo studio del- 

modalità pratiche ldi atttuazio— 
Ne delle formulazioni contenute 
Nella mozione, Egli ha assicura 
O che verrà imipressa ulnia mag-. 
Biore vitalità ialla Commissione di 
Consulenza eisisitierolte preisiso il Mi- 
Istero del Commercio estero, 

Qu pliana one "la isitrutituria) e arric- 
emdola idi tutti quegli elemeinti 
è possono dare un valido con- 

L'azione della FIPE 
tributo alla misioluziione idi tutti i 
problemi ehe interessano l com- 

mercio com l'estero, L'opera della 
Colmmisis.one ‘sarà, integrata da 
prese di conitatto idirette fra i 

raleipresemitasiti delle categorie ‘in 

(eressialie; ie gli organi centrali e 
da mnecrproci scambi ld’informa- 
zioni, Girca ‘il prossimo Congres- 

so iblazioniaale del commergaio este- 
no messuma decisione specifica è 

staltia presa, Però ini limea di mas- 
sima è stato convenuto che essa 

si svolgerà ia Milano nella prima 
metà d; aprile. (Ansa) 

VISTE Lisi 
e danni di guerra 

La G, U. del 4 febbraio u. s. 
pubblica ib decneto 22 dicembre 
1946, n. 626, con il quale vengo- 
nio apportate alcune modificiaz.0- 

ni alle isormie: vigenti in (mafieria; 
di imposta sui. profitti di guerra, 

L'art. 4 dek-eitato decreto ista- 
bilisce «che per ottenere ai sens: 

dell'art, 1, quinto commia. del R, 
D.L. 27 maggio 1946, n. 436, ‘la de 
trazione idial reddito idell’esereizio 

delle perdite per danmi di guer- 
ra, i contribuenti: devono dichia 

rare al competente Ufficio Distret- 

tutallie! idielle Imposte dimette, emtro 
il termine di tre ‘mesi dall’entra- 
ta dini vigore del nuovo decreto (e 
Gioè entro il 5 miagigio 1947) Je 
perdite relat.ve agli. amino 1939 
1944, 

Per le perdite relative all'anno 
1945, la diehiaraziene deve essare 
presemnitata estro il termine stesso 

UDINE, 20 MARZO 1947 

Denuncia per la ( 2 
Enebro il 30 taprile p. v. (per 

comceessione >» ministeriale), | dor 
vranno essere presentate allUffi- 
cio.distretluale delle Imposte Di- 
rette le dichiarazioni di ‘congua- 
glio, ‘a. fini dell’Imposta di R, M, 
C/2 ie dell’Imposta Gomplementa- 
rie di rivalsa, per Vanno 41946, 

Per la 6ompilazione delle de- 
MUNee, Corte ibemier presente: 

1) A tutto il 30 settemb. 1946 
resta fermo ciò che venne comu- 
m.cato son de precedenti citcolarni; 

2) Dal 1 ottesre 1946 in poi, 
la tassazione dei redditi di lavoro 
è stata megolata con D. Livo Pres. 
del .27-6-46,.19. 84 (6: ba: PO? 
del. 13-9-46), il quale ha elevato 
ell ulificlato, per l'imposta d: R, 
M. Cat. (0-2 (impiegati ed’operai) 
e per l'imposta Ciomiplementare 
(mollo pier ghi impiegati), il minimo 
imponibile di L, 96.000, sempre 

ragguagliato. ad amino, 

Spedizione in abb. postale gruppo il. 

PREVIDENZA SOCIALE 

Iadempiene al versamento dei contributi 
eviden ed asini - Regolazione 
La Confederazione generale 

italiana del commercio comunica: 

Aderendo ‘alle numerose ri: 
chieste e sollecitazioni pervenute 
dalle Associazioni provinciali € 
tenuto conto delle interpretazio- 
ni varie a cui dava luogo la cir- 
colare del 30 novembre n. 13009 

dell'Istituto ‘di Previdenza So- 
ciale richiamata dalla circolare 
confederale del 20 novembre n. 
336 s. a.; specie per quanto ri- 

Echi del convegno romano degli alimentaristi 

Difesa della funzione com 
In oceaisiona del recente Convegno 

nazionale degli alimentaristi ‘tlenuto- 
s: a Roma, di cui abbiamo pubblicato 
la cronaca nello scorso numero, è 

stata ampiamente trattata e discus- 

sa l'importante ed annosa questione 
della difesa della funzione commer- 

ciale, Riteniamo opportuno ritornare 

su questo scottante argomento, illu- 
strando dettagliatamente i moti 
che d:'terminano l’attuale stato di di- 

sagio delle classi commerciali. 

*** 

Si definisce impropriamente ” dife- 
sa della funzione commerciale” quel- 

la che in raultà è la difesa dei suoi 

naturali operatori — ossia dei com- 

mercianti — contro l'invadenza di or- 

ganismi la cui varia natura e strut- 

tura dipende, in genere, dalla finalità 

che si prefiggono, sconfinanti princi 
palmente nel campo sociale. 

L’azione di tali organismi nel setto 
re degli scambi (come in altri) non 
è fine, ma mezzo, per conseguire sco- 

pi diversi a favore di determinate ca- 
tegorie, muggruppamenti, collettività 

e simili. 
La Federazione Italiana dei Con- 

sorzi Agruri, durante la guerra, per 
speciali circostanze è quella che ha 
più largamente sostituito il commer- 

cio privato nella funzione distributi- 

Di 

L’azione della Federazione 
Consorzi Agrari 

Presentandosi la Federazione Ita- 
liana dei Consorzi Agrari come ‘um 
organismo a cdrattere unitario, con 
ramificazioni sufficientemente capil- 
lari, apparve ai comandi alleati con- 
veniente e pratico affidare ad essa To 
Medrico esclusivo di ritirare la merce 

nei porti di sbarco par farla defluire, 

attraverso la sua attrezzatura, fino 

ai. capoluoghi di provincia, 
«La concentrazione di tali compiti in 

un organismo unico, offrivu altresì 

una maggiore possibilità di controllo 
sulla destinazione de' prodotti impor- 
tati, : 

Fu così che alla Federazione Ita- 
liana dei Comsorzi. Agrari vemnero 

convogliati indifferentemente generi 
al'mentari, macchine, concimi chimi- 

cì, ecc. senza preoccuparsi di compe- 
tenza beenica e merceologica, specia- 
lizzazione, attrezzatura, ecc. | 

Evidentemente, col cesscre delle, 0- 
stilità, sarebbe stato da attendarsi un 
ritorno alle vie commerciali consuete; 
ma i Consorzi: Agrari. si opposero 
sempre, e continuano tuttora ad op- 

porsi, al processo di normalizzazione 
della funzione distributiva. 

Nel preambolo del decreto che ha 
nominato il Prof. Albertario nuovo 
Commissario della Federazione Italia- 

na dei Consorzi Agrari si legge tie- 
stualmente: ” Vista la necessità di 
facilitare e di affrettare l'invocato 
ritorno dell'organizzazione consortile 
degli. agricoltori alla originaria forma 

cooperativa ece.” (D. M. 26-7-1947, 
Gazz. Uff. 30-7-1946, n. 169). 
Ma l'attuale Governo, fra le molte 

contraddizioni, presenta quella spie- 
catissima dei Ministri che dui Dica- 

steri cui sono preposti si regolano con 
grande spirito d’indipendenza rispet- 
to alls disposizioni di legge wlla cui 

formazione hanno pure attivamente 

contribuito o che sono state comun- 
que ‘emanate dal Governo di cui for-! 

mano pante. 

Per questo motivo, ogni qual volta 

sì richiede agli Organi di Governo di. 
restituire alle categorie commerciali 
quelle funzioni distributive che sono 

tuttora affidate ai Consorzi Agrari, è 
risultati — nella migliore delle ipote- 

si — sono generalmente parziali ed 

incomplete. Vine esclusa la possibi. 
lità di un «splic to riconoscimento che 

11 commercio deve riprendere in pie 

no la sua attività. 

E° necesswrio porre chiaramente u- 

na premessa di importanza fonda- 
mentale e cioè che il commercio non 

ha prevenzioni di sorta nei confronti 
del fenom.no corporativo. 

i . 
Il fenomeno cooperativo 

Ii fenomeno cooperativo non può 

essere misconosciuto inquanto esiste 
ed assolve una funzione la cui ne- 
cessità è sentita da un detenminato 
numero di persone, Come iule è una 

forma perfettamente fisiologica di 

soddisfacimento di un bisogno umano. 
Nulla da eccopine, quindi, se le 

Cooperative sorgono, vivono, e sì svi- 

luppano in relazione armonica coi 

fattori di tempo e di luogo dai quali 

traggono {la loro giustificazione. Il 

commercio insorge soltanto — e giu- 

stumente — quando se ne forzuno gli 
sviluppi le attività e le funzioni oltre 

i limiti naturali. 
Il commercio non assume attieggia- 

menti ostili verso le Cooperative che 

si affermano e si impongono nel cum 

po della libera competizione economi. 

ca, ma, non può cupinamente wccetta- 

re und situazione mella quae essa de- 
ve soggiacere per effetto di tratta- 

menti preferenziali, privilegi e mono- 

poli, largiti senza una plausibile ra- 

giona economica, 
Nel settore alimentare. principal 

mente, il fenomeno che si lamenta è 

appunto dell’atteggiamento assunto 
dalle autorità centrali e periferiche 

nei confronti delle Cooperative di 
consumo, cui contribuiscano, in molti 

casi, compîti perfino superiori alle 

loro possibilità distributive. 

Prodotti U.N.R.R.A. 
La casistica è quanto mai varia @ 

basterà accennare ad aleumi fatti sa- 

lenti: Î 
-- lesclusività accordata alle Coo- 

perative nella distribuzione dei dol- 
ciumi ed altri generi forniti dall'U. 
N.R.R.A.; ; 
— l'esclusività accordata alle coo- 

perative nella distribuzione di generi 
alimentari vari di produzione nazio- 

nale 0 di importazione estera destina- 
ti a speciali categorie di consumatori; 

— le assegnazioni alle Cooperative 
di generi destinati alla distribuzione 
tesserata in misura eccedente la con- 
sistenza dei soci; 
— dl pagamento di salari agli ope- 

rai con gettoni spendibili presso de- 

terminati spacci cooperativi, ecc. 
Ogni azione difensiva in questo 

campo si è spuntata contro difficoltà 

insuperwbili. 
Per quanto riguarda i prodotti U. 

N.E.R.A. lAlto Commissariato della 
Alimentazione ha spiegato i? esclusio- 

ne delle categorie commerciali, attri- 
buendoli @ determinate categorie di 

consumatori è stata spiegata col di- 
scutibile «argomento che le Coopera- 
tive. sono in possesso degli elementi 
necessari per la discriminazione degli 
appartenenti alle categorie aventi di- 
ritto. 

Lu assegnazioni di prodotti destina- 
ti al mormuie funzionamento, effet- 

tuate a favore delle Cooperative in 

misura eccedente la consistenza dei 
soci, è stata attribuita alle valutazio 
ni di opportunità e di utilità deman- 
date alla competenza della Se.Pr.Al., 

nel cui merito l'Alto Commissariato 
dell’Alimantazione mon desidera en- 
brave. 

Circa la emissione di gettoni spen- 
dibili esclusivamente presso le Coope- 
rative, nessuno degli organi di Gover: 
no interpellati ha ritenuto convenien- 
te esprimersi. i 

Interferiscono nella questione trop- 
pe cause agenti in funzione diwensa, il 

che significa operanti — ove occorra 
— contro idogica, buon senso, econo- 

mia, tecnica e quant'altro è guide 
normale del sano commercio esercita 

to in regime di libertà. 
Il settone è imquinato di organismi 

i quali di ” cooperativa” non hanno 
che il nomey mon sono legalmente co- 
stituiti, si appropriano di benefici che 
non sono ad essi destinati. 

I benefici 
delle Camere del Lavoro 

Era stato appreso con vivo com- 

piacimento èl.proposito del Ministero 
del Lavoro di prdisporre una revisio- 

n'e generale della posizione di tutti 
Ali enti cooperativi, precisamente per 

ripulire il campo dalla fungaia di or- 
gamismi cui sarebbe difficile dare u- 

na qualunque configurazione giuridi- 
cu regolare. : 

Su questo punto non può essere 
che d'accordo anche la vera e sant 

cooperazione che nulla hu da guadu- 

gqnare dall'attuale situazione. 

E” amplissima l’estensione dei com- 
piti che le Camere del Lavoro hanno 

reclamato mel settore degli scambi. Di- 

stribuiscono indifferentemente pneu- 

matici per. biciclette, abiti fatti, scar- 

DPe.e sapone, anel’esse nature! 

mente — senza scopo di luero, sul 
che l'accordo non è però unantine. 

Le merci vengono procacciate alle 
Camere del Lavoro a prezzi di assolu- 

to favore e ciò pone i beneficiari del- 
le distribuzioni in condizione di ef- 
fettuare spesso vantaggiose cessioni 

dei loro diritti il che è doloroso, mu 
purtroppo reale. 

Anche qui ‘colpisce dolorosamente 
l'intento di sostituire comunque latti- 
vità privata; quella che ha pur sem- 

pre contribuito in ogni tempo  co- 
struire tanta purte della  riechezza 
del nostro Paese e desidera sottanto 

merciale 
prosegutina in questo compito mell'at- 
tuale difficile momento che non con- 
sente di trascurare provate intelli- 
genze, provate attitudini, provate ca- 
pucità. de 

Anche gli enti comunali di consu- 
mo non hanno scopì di lucro e perciò 
godono vantaggi tali che basterebbe- 
ro — da soli — fare arricchire il 
meno intraprendente dei privati. Tali 
sono le esenzioni fiscali, le agevolazio- 
ni e le preferenze nel settore dei tra- 

sporti, l'uso di locali e magazzini 
gratuiti di proprietà comunale, ece. 

Autodifesa! 
Ma l'incapacità di operare efficace- 

mente, in questi organismi, ha cause 

congenite ed è ormai un fatto acqui- 

sito, 
Lo scopo dcila loro istituzione, resa 

perfino obbligatoria nei grandi centri 
urbani, va ricercata piuttosto in mo- 
venti amaloghi a quelli dai quali pro- 

mana l’evoluzione forzata ed artifi- 

ciale delle cooperative. 
Per quanto il citato decreto istitu- 

tivo e le relative norme di attuazione 
(decreto del Presidente del Consiglio 

11 ottobre 1946, G. U. 15 ottobre 
1946, N. 284). sanciscano e ribudi- 
scuno che gli enti comunali debba- 

no provvedere all’approvvig:onumem- 

to dei prodotti e delle derrate di più 

largo consumo non soggette a razio- 
namento, sono. pressochè 

le richieste che gli entì stessi avanza- 
mo a molte compiucenti: Sepral per 
ottenere larghe assegnazioni di gene» 

rì tesserati. 
Siccome sono stati nominalmente i- 

stituiti allo scopo di neutralzzare la 
speculazione e calmierare il mercato 

dei generi di libera contrattazione, 

gli enti comunali fanno aperta con- 
fessione di incapacità quando chiedo- 

no di distribuire prodotti tesserati, 

nel cui campo non sussistono specu- 

lazioni da reprimere. 

In complesso, la. situazione tratteg- 
giata pone in evidenza lm mecessità 
che il commercio si ponga di fronte 
alla realtà, senza veli; che decida la 
sua condotta senza esitazione. Ha di 

ritto di chieddne ed ottenere ‘anzitutto 
che la -stihunzione venga chiarita in 

termini precisi ed inequivocubili. 
Intanto sì impone il ricorso a que- 

st'ultimo strenuo mezzo che consiste 
nell’auto-difesa, cioè mell'affermarsi 
malyjrado tutto e contro tutti, eserci- 
tando intelligenza, spirito di organiz- 
zazione, capacità tecnica, esperienza 
e quant'altro può giovare w guada- 
gnare sempre più la decisa preferen- 
ra dei consumatori, 

; L’autodifesa è bensì resa difficile 
dui privilegi @ecordati agli organismi 
extra commerciali, spesso di tale na- 

tura e di tale portata che il commer- 
cio difficilmente può neutralizzarne 
gli effetti, qualunque mezzo ponga in 
atto; ma sarebbe un errore non tene- 
ve alcun conto del fattore ” tempo” 

i quale ristabilirà senza dubbio l’e- 
quità e la giustizia nel campo com- 
merciale @ smentirà l’artificiosa si- 
tuazione creata dal prepotere della 
ragione politica in campo economico. 

quotidiane 

guarda il trattamento riservato 
per le omissioni verificatesi sen- 
za interruzioni fino al 3 novem- 

bre e. periodi successivi, la scri- 
vente, non ha mancato di conti- 
nuare 2 svolgere le più vivs ed 
energiche premure presso lo istes- 
so Istituto affinchè, con la for- 
mula più piena ed ampia, venis- 
se concessa una sanatoria gene- 
rale per le inadempienze contri- 
butive in questione, astraenido da 
ogni valutazione di periodi e pro- 
rogando opportunamente la data 
entro la quale definitivamente le 
regolarizzazioni debbaro verifi- 
carsi. 

La. Direzione Generale dell’I- 
stituto, @ecogliendo in pieno tale 
richiesta, che interpretava esat- 
tamente il desiderio delle catego- 
rie commerciali, con circ. del 24 
corrente mese num. 2608, indi- 
rizzata ai Direttori di. Sedi, ha 
disposto che alle’ aziende che 
non hanno ‘ancora: provveduto a 
versare l’importo dei contributi 
assicurativi relativi anche alle 
gestioni speciali dovuti per pe 
riodi arretrati, sia consentito si- 
no al 80 aprile p. v., la rego- 
lar.zzazione delle inadempienze 

contributive, qualunque sia il pe- 
riodo dell’omissione mediante il 
versamento dei contributi omes- 
si, maggiorati degli interessi dî 
MOTA, 

La Direzione ha inoltre avver- 
tito che, ove ne venga: fatta ri- 
chiesta degli interessati, le Sedi 
ebesse esamineranno la poss:bi- 
lità di concedere opportune dila- 
zioni di pagamento a termine 
delle disposizioni contenute nella 
circ. 3621 S.L. del 9 agosto 1946. 
In tale circolare che, occorren- 
do, potrà essere fatta pervenire 
in copia, alle Associazioni richie- 
denti, tra l’altro, veniva stabi- 
lito, che « quanto al limite di tem- 
po entro al quale potrà essere 
concessa l’estinzione del debito 
mediante versamento idi acconti 

successivi è rimesso al prudente 
arbitrio dei Direttori di Sede il 

valutare caso per caso se sia 0p- 
portuno superare il periodo dei 
sei mesì, già indicato come nor- 
male, fermo restando comunque 
i termine di un anno. 

Trascorso il termine de! 80 a- 
pri'e come sopra fissato, trove- 
ranno piena applicazione le di- 
sposizioni contenute nella circo- 
lare n. 12636 obg/ 308 del 30 no- 
vembre 1946 dell'Istituto di Pre- 
videnza che si ‘allega in copia. 

Si rivolgono vive premure alle 
Associazioni di categoria affin- 

chè diano la più ampia d'ffusio- 
ne tra le categorie commercia'i 

Diffondete 

Il Commercio Fra 

alla presente circolare, facendo 
loro osservare che è nell’interes- 
se stesso delle aziende ancora i- 
nadempienti provvedere ‘alla re- 
golarizzazione delle loro posizio- 
nî, ad evitare le gravi penalità 
che risultano previste appunto 
dalla cimcolare n. 12636 idell’Isti- 
tuto sua:ccennato, E° da rilevarsi 
infine che è da escludersi in ma- 
niera assoluta la possibilità di ot- 
tenere altre ‘agevolazioni e pro- 
roghe, qualora nonostante que- 
st’ultima definitiva sanatoria, il 
30 aprile prossimo vi fossero a- 
ziende ancora ritardatarie all'a- 
dempimento dei loro obblighi 
contributivi, 
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La gravità 

dell'imposta straordinaria 
sul patrimonio 
La Confederazione Generale 

dell’Arligialniato che è a conoscen= 

zia ld: quelle chie dovrebbero esisere 

le Fimeie fondamental: del proget 
to relativo ‘alla istituenda impo- 

sta istraordinaria sul patmimonio, 
mell’interesse d: tutte le catego- 
mie artigiane, ha sottoposto alla 

attenzione del Ministero delle Fi- 

manze alcune osservazioni e ccm 
s:iderazionii, che per il lomo fon- 
damiento di giustizia, mieritano fa- 
vorevole attenzione, 

L'’istituemida imposta striaondi- 
maria sul piatrimonio, di cui si tti- 
contosce la Inecess:tà e le finalità 

trovano piena approvazione se do- 
Vessie essere informata a quei 

pmimcipi che Jia: istalmpa ha comu- 
nicatio, costituirebbe un tale gra- 

vamie per Te iaziemide \artigiane chie, 

sieura'mente, ieissuma di (8Se SaA- 

rebbe in grado di sopportare. Nicm 
si compsce ancora quale isarà il 
minimo imponibile mia è certo che 

questo, per giustizia ed equità, 
mon Ipiuò ‘essere. eguale per tuitte 

le categorie costribuemti in quan- 
to non può certo usarisi l'istesisio 

{nattamento, per le az;onde «nidu- 
striali o comimemneiali e le mioide- 
iste botteghe artigiane, che vivo- 
mio del proprio l'alviero, 

Se per ragioni che: facilmente 
si intuiscono, nonvè possibile istta - 
bilire una esenzione indi seriiina- 

fa dell'imposta straordinaria sul. 

patrimonio ‘per gli artigiani, è 
giusto. però, d'altra parte che ad 

‘eisisi sia riservato un trattameny- 

to più favoireviole, sia pier quanto 
riguarda il minimo impomibile, 
sia ber quamnito miguiarda la valu. 

fazionie delle aziende artigiane. 
E° soprattutto su guesto ultimio 

punto che la Confederazione ‘ha 
inteso  rtiechiamare l’attenzione 
particolare del Minister delle Fi- 
namzo, 

E° evidente e sopratutto piena - 
imentte giusto. che i criteri che 
vengono adottati per valutare un 
complesso industriale e commer - 
Gialel devonio essere assai diversi 
da quelli che is; devono seguire 
per valutare la modesta bottega 
artigiana. Ciò soprattuttio perchè 
l'az;enda artigiana è costituita da 
quegli arred; o attrezz;. stretta 
mente mecessari perchè l’artigia- 
no possa svolgere la- sua attività. 

A.stretto rigore quelli che €0- 
mumniementie vengono chiamati fer- 

r. del mestiere mon dovrebbero es 
sere oggetto di valutazione agli 

effetti della imposta straoridina- 
ria sul patrimonio, Ad 0g, modo 

la valutazione di quanto costitui- 

ste l'azienda jarligiana, dieve !es- 

sere mantenuta in Emiti assai ri 
stretti. 

cn di atongg 
a ‘piatte. di numerosi gruppi 

provimelali di autonioleggiatori da 
piazza e d'a rimessa sono stati in- 
viali alla Goinfederazione genera 
le dell'Artigianato ordini del gior- 
no con i quali, oltre denunciare 
la precaria; sibuazione economica 
dellla. categoria, viene lamentato 
che i Comuni comcedono spesso 
licenze a persone che mon Isvol- 
gomo, come un:ca attività, quiel- 

la di‘autista in servizio pubblico, 
La Gonfederazione, rendendosi 

conto delle ripercussioni, che tale 
stato di cose ha miei comfromiti diel- 

la categoria, ha provveduto aldi im- 
lereisstame della questione il Min 
slero dei Trasporti al quale ha 
chiesto Chie le comeesstioni, per il 
1947, siano rilasciate previo pa- 
rere delle Associazioni Provincia 
li degl. Artigiani. 

La Confederazione, comuniche- 
rà, mom ‘appema possibile, Vesito 
dlel «stro intervento, | 

Tx NATA NIASISZIA 

Distribuzione 

- prodotti farmaceutici UH. R.R A. 
La Camera di Colmmiertio com 

mumica-di aver ricevuto ‘dalla Se- 
zione Chimica. della Sottocom- 
missione Alta Italia — Ministero 
Industria: e Commercio — di My 
lano motlizia Idi id'isponibilità de; 
seguenti prodotti d'importazione 
UNRRA: 

Etere ietilico (solvente) ; camma 
pa indiana; gomma laleaciia; alice 
curata; Isiolfato idi atrop ina, (pol 
vere); ‘aeido benzoico; cascara 
Isagriada (corteccia); colombo 

(radici); gelatina (scaglie) ; idra- 
ste Camaldeste; (raldic;) ; ipecdag:.a- 
na. (radie.), ‘!isamtonina; amido 

(ottesuto da. gramone provenden- 
za UNRRA):; polvere di cacio; 
burro di cacao, > 

Pier le modalità delle michlieste 

e per tutte le altre informazioni 
utili, gli interessati potranno 1t- 

vorgersi lalla Segreteria dell’Uffi- 

cio Provimeiale Industria e Gom- 

mercio presso la stessa Camera 
di Commercio, Via idella. Prefet- 
tura, 13. 

IL BOLLETTINO 
della Camera di Commercio 
Ha ripreso le. pubblicazioni: il 

bollettino miensile della Camera 
di Commuericio, ‘in cui verrasmo 
pubblicati: de leggi ed i decret; ie- 
comopniici, gli. atti ufficiali della 
Camvena, le dispos:zioni; inerenti il 
commercio estero, la ripartizione 
dei prodotti assegnati, Le costitu- 
zioni, variazioni e Gessazioni del- 

le d'ilte, gli elemeht riomimativi dei 
protesti cambrar: e dei fallimenti, 
i prezzi all'ingrosso ed altre no- 
tizie.e dati di intemesse per le ca- 
lègorle commerciali, industriali 
agreole della Provincia. 

No °. . 

Fiera internazionale 
di Vienna 

Dial 23 al 30 corr., avrà luogo 
la Fiera Internazionale di Vienna. 
Qualsiasi informazione @ \chiar- 
menti iv propos!to potranno e8- 
sere dati. dalla ditta Fritz Egal, 

via Roma, 20 - 

Servizio di abbonamento 
alle circolari riguardanti 

il commercio estero 
Lia Confederazione generale i- 

taliani del commercio commuinica: 
Da. più parti, specialmente dia 

dille interessate al. commercio 
con Pestero, è istala fatta presen 
te la necessità di un iservizio jpier 

la più. rapida diffuisionie delle mio 
tizie, soprattutto per quanto coin- 
cierne i termini, qualche volta 

brevissimi, e le modalità per Ja 
presentazione delle idomanide di 

‘“mportazione e d’esportazione, ue 
relative istruzioni. 

Il Consiglio della Coinfiederazio- 
esam mata attentamente la 

quelstionie ne; suoi vari aspetti; ha 
approvato l'istituzione del serwi- 
zio sotto formia di invio in ‘abbo- 

namento delle circolari confede- 
rali agli associati che To ideside- 
rano. 

Il servizio viene istituito pier .0- 
ria Solo per :1 settore del commier- 
clio estero, dove, come detto s0- 
pra, è biù senitita la m'ecessità del- 

nam HUO, 

la immediatezza delle «nficrmazio=» 

ni, Pertanto gli associati che re- 
putino utile ricevere direttamem- 
le a dom:cilio ie circolari dira- 
mate dalla Comfederazione in ma- 
beria tdi commercio lesterio p'osso- 
mo farne richiesta ‘alle seguenti 
condizioni. 

1) Dimostrare la regolare i- 
iscrizione per il 1947 (aid una AS- 
soriaziione territoriale del com- 
mercio aderente alla Gonfedera- 
ZIO; 

2) Inviare importo dell’abbo- 
namento, ia titolo-di rimborso ‘Sipei- 
se, mella misura di L. 1250, fino al 
31 dicembre 1947, 

La Confederazio xe confida che 
l’imizial:iva possa contribuire a 
far maggiormente apprezzamne ai 
commerciamit: Tutilità della loro 
organizzazione, 

IMPOSTA ENTRATA 

La proroga per la denuncia 
del fatturato 1946 

Gli esercenti hanno tempo fino al 29 maggio ma è loro in- 
teresse sistemare la posizione presentandosi subito alle 

ripettive Associazioni di categoria 
Co: 28 febbraio è scaduto come 

è noto, il termine entro il quale 
i contribuenti tenuti a corrispon- 
dere l'imposta sull’entrata me- 
diante il pagamento (del canone 
ragguagliato al volume degli af- 
fari, avrebbero dovuto presenta- 
re al competente Ufficio del Re- 
gistro la dichiarazione delle en- 

trate conseguite nel 1946, ai fini 
dell’ applicazione e dell’ esazione 
del tributo nel 1947. E’ stata da- 
ta agli inadempienti la facoltà 
di presentare entro 90 giorni dal- 
la scadenza del predetto termine, 
va.e a dire fino al 29 maggio, la 
dichiarazione che avrebbero do- 
vuto depositare entro il 28 feb- 
braio. 

In quest ipotesi la sopratassa 
pari all’importo, dovuta a titolo 
di sanzione, sarà ridotta a un de- 
cimo. Ma l amministrazione, fi- 
nanziaria precisa che tale conces- 
sione non deve essere intesa nel 
senso che per tutti i novanta 

giorni susseguenti il 28 febbraio 
sia da considerare sospesa agli 
uffici finanziari e alla polizia tri- 
butaria la possibilità di accerta- 
‘e, gli eventuali trasgressori al- 
l'obbligo della denuncia e di ap- 

plicere le relative sanzioni; con- 

ferma anzi che a tale concessione 
non si può far ricorso una volta 
che sia avvenuta la constatazio- 

ne dell’imadempienza da parte di 
rormali organi tributari; vale a 
dire che, se entro i 90 giorni, sa- 
ranno eseguite delle verifiche le 
quali accerteranno che gli inte- 
ressati non hanno prodotto la de- 
nuncia, nè entro il 28 febbraio 
nè nel periodo successivo a tale 
termine, il contribuente non po- 
trà mai eccepire la circostanza di 
aver ‘avuto l'intenzione di pre- 
sentare la dichiarazione in una 
data successiva ma sempre an- 
teriore al 29 maggio, allo scopo 
di fruire dell’ accennato sgravio 
della sopratassa che essa ammi. 
nistrazione la considera automa- 
ticamente decaduti dal beneficio 
dell’agevolazione. 

Il Ministro delle Finanze ha di- 
sposto inoltre che si provveda 
entro e non più tardi della fine 

del corrente mese, alla costitu- 
zione di specieli sezioni nomina- 
te dall’Intendenza idi Finanza, 
che dovranno dirimere le verten- 
ze che non saranno composte in 
siede di concordato. 

SEGdenzario I 

31 MARZO 

Scade il. bermitne per il ‘paga- 
mienito rall’Uffietto llel Registro, del- 

la railla, mensile ‘anticipata di a- 

prile «el. diritto erariale dovuto 
dai proprietari o conclessionari di 

bagni in cità e negli alberghi 
durni e di esercizi per massag- 
gio, manicure e pedicure, 

# Scade il :Lermline prorogato per 
la cessazionie dalle gestioni. stra 
ordinarie affidate a Commissari 
dall'autorità govemmativia, seclon- 
Lo ‘i decreti Tegislativi luototenen- 
ziali. 6. siettembine. e 19 ottobre 
1944. 

& Termine entro il quale deve- 
si ienuneilare all’Uffic:o del Regi 
silvo gli avvisi luminosi cessati 
durante il mese di marzo, 

# Scade 1 termine prorogato 
mel quale i contribuemti possomo 

presentare le: dieh'iarazione: sulle 
varrazioni. ver: ficatesti inella loro 

consistenza )\atrimomiale aj fini 
dell'imposta ordivar;a sul patri- 

molo, 

Precisazione 
Il sottoscritto Bravin Bruno di 

Giuseppe, esercente negozio di a- 
limentari in S. (Giovanni di Poi- 

cenigo, precisa di non aver nulla 
a che vedere con Bravin Bruno 
di Luigi da Polcenigo a nome {del 
quale vennero pubbliciati sul num. 
2-3 « Commercio Friulano » del- 
lP8-2-47 n. 3 ‘protesti cambiari 
per un totale di L. 46.825, 

f.to Bravin Bruno 

Idi. Giuseppe 

Plinio Paimano 

Direttore responsabile 

Arti Grafiche Friulane = Udine 
Via Treppo n, 1 - Telef. 2-52 

Il « Gommercro vimieolo » pub- 
blica: 

LOMBARDIA 

MILANO. Mercato calmo, 
pochi affari comelusi. Quotaz;oni 
per i mjeridiomali dalle 6415 ‘alle 

630 arrivo, Per i setteintrional: si- 
fuazione ‘invariata. 

BRONI. — Mercato attivo. Vi- 
îi Fossi gr LOL. 5503 10 DI -12 
L. 575-600 ettogrado. Vini Dbian- 

chi L. 600-650 ettogrado. 

CASTEGGIO, — Mercato atti- 
vo. Quotazione sulle L. 600 etto 
griaido per i vini di gradi 11-41;5. 

STRADELLA. — Mercato atti 

vo. Vizi di ge. 9,5-10,5 L. 560; 

gr. 11-42 L. 570-600 tettogrado. 

PIEMONTE 

PECEITO DI VALENZA. 
Mercato lidiebole, Quotazioni sulle 
L. 580-600 settogrado. 

NOVI LIGURE e: GAVI LIGURE, 
— Vini rossi.gr. 41-43 L. 550-590 
ettogrado. Vini bianchi Gavi gr. 
10,5-11 L. 650-680  cettogrado. 
Mercato attivo. 

MONTEGRIOSSOD*A&SITI, > —— 
Mercato attivo, Barbera comune 

12,5 L. 7800 ettolitro; B'arbhe- 
ra Extra gr.:18 L. 8500 lettiolliltro. 

CANELLI — Mercato sbazionia- 
rio. Barbera ;gr., 13-13,5 L. 8500- 

9000 ettoltro.. Moscato L, 12.000 

al qufinitale. ; 

PADRI Mercato stazionario, 
Quottazio®; isulle L. 620-630 atto- 

grado. Moscato L, 11.000-42:000 
al quimitale. 

NIZZA MONFERRATO, — Mer- 

cato attivo. Blarbera L. 600-620 
ettogrado, Brachetto L, 410 al kg. 
Moscato L. 115-125 al kg. 

GATTTPINARA - ROMAGNANO 
SESIA. — Mercato attivo. Quotta- 
zioni sulle L, 580-600 iettogrado. 

TORTONA. — Mercato ‘attivo. 
Quotazioni sulle L,:530560. etto 

grado. 

op 
ST, 

VENEZIE 

VERONA. -— Mercato-stazionia- 
rio, Soave L. 7600-7800 ettolitro, 
Valpolicie!lla LL. 7000-7500 ettoli- 
tiro. Bardolimo L. 7000-7500 etto- 
litro, 

MRENTO, — Mercato staziona - 
rio, Vimi rossi,gr, 10.1. 520 etto- 
grato; gr. 11-12 L..570 ettogra- 
do. Vini yiamehi gr, 10-14 L. 600- 
620 ettogrado, 

AVIO. — Mercato stazionario 
Vino rosso gr. 10.1. 520 ettogna- 
do, Vini rosiativgr, 14,5-42 L. 600 
etl'ograda, ; 3 

TREVISO, — Mercato stazi ona - 
Dio. Vin: bianchi e rossi sulla ba- 
se di L. 520-600 ettogrado, 

EMILIA 

REGGIO EMILIA. — Mercato 
stazionario, Vino di gr. 10 L, 550; 
gr..d1 L.570; er. 12 L. 590 etto 
grado, 

BRESCELLO. — Merdato 
vo. Voi rossi gr. 10-10,5 L. 
590; gr, 11-144,5 L.-550-570 
grado. 

MODENA. Mercato attivo, 
Quotazioni sulle L. 560 etbogrado, 

FORMIGINE. — Mercato sta- 
zionario. Vili rosso gr, 10 L. 500- 
929; @r. 11-12 L. 550-575 letto: 
graldio, 

FAENZA e LUGO. — Mercato 

atti 

DID= 

etto- 

RASSEGNA SETTIMANALE 
DEI MERCATI DEL VINO | 

Andamento generale calmo - Discreto l assorbimento dei mercati di consumo - Nulla di notevole da se 
TOSCANA 

FIRENZE. — Mercato stazionia- 
nio. Vini correniti gr. 10-40,5/Li- 
he 600-650; er, 11-15-4005 
700 ettogrado, Viyui superiori gr. 
12-13,5 L. 725-780 eltogrado. 

POGGIBONSI, — Mercato sta 

z;iomario, Quotazioni sulle L, 650- 

670 ettogrado alla proprietà. 

AREZZO. — Mercato attivo. Vi- 
ni rossi gr. 11-12.L. 630-650; 
gr. 12-18 L. 650-670 ettogrado, 
Vinti bianchi; gr. 10,5-11.5 L. 600- 
625 ettogrado, 

i MARCHE ; 
SAN BENEDETTO DEL TRON- 

TO. — Mercato allivo. Vino rols- 
so gir, 12-13 L. 530-550 ottogra= 
do. Vino bianco gr. 14-12 L. 550- 
570 ettogriado, © 

CUIPRAMARITITIMA, — Merca- 
fio: attivo. Vino rosso St. :12-1235. 
L. 595; vico bialico gr, 12-13 Li 
re 550 lettogrado alla Campagna. 

ABRUZZO 

MIONTESILVANO, — Mercato 
stazionario. Vini comuni 5500- 
6000 ettolitro. Vini buomi L. 6500- 
8000 cettolitro. 

PUGLIE 
BARLETTA, — Mercato lattivo. 

Quotazioni sulle L. 580-600 etto- 
giraldo Jalla produz;onie, 

LOCOROTONDO. Mercato 
attivo, Quotazioni sulle L. 550 et 
fogrado alla prolorietà. 

CASTELLANA. — Mercato iat- 
ivo. Vini bianchi L. 600-610 et- 
tograido. Vin: rossi is rosati; Lire 
600-620 elttogmado. 

SAN GIORGIO JONICO. — Mer. 
cato stazionario. Per. vini di gr. 
17 quotazioni isulle lL:rne 600 otito- 
grado svolto e da svolgere, 
MARTINA FRANCA, — Merca- 

fo ratbivo, Vino bilancio ‘grezzio: pro- 

ni ‘| 

gnalare |. 
duzione 4946 gr, 11-13 L. 550 et! 
togrado alla cantina [del produtk 
lore in campagna. 1 

SAVA. —. Mercato. stazion'aridi 
Vini sami; L. 580-600 etttogrado all 
la proprietà. Ri 

_ PORGHIAROLO. — Mercato (ati 
bivo. Vini d; qualità primarie ci 
rie 600 ettogrado svolto e da svol 

gere. 
{ 

ALEZIO. — Mercato istazionali 
rio, Vino di gr. 15.L. 570-580 et 
togrado. i 

CAMPANIA È 
ISCHTA ie FORIO D'ISCHIA. 

Mercato alitivo, A Ischia vin; di 
gr. 8-9-10 L. 525-536 ettograldoli 
A Forio «d’Tschia vini di gr, 41 i 
12 L. 580-610; gr. 12,5-18 L. 63€ 
etitogriado, } 

SICILIA ti 
MILAZZO - BARCELLONA, È 

Mercato lalttivo, Vimi rolsisi gradi 
14-15 L, 570-580 bittolgrado, Vini 
Centasoli gr. 14-15 L. 560-590 it 
logrado. È 

PAGHINO. Mercato. debolar 
Quottazion: sulle 570 efttogmado al 
la proprietà. li 

VITTORIA. Mercato stazio? | 
mamo. Quotazioni sulla, base di Lal 
550-560 ettograldo lalla propriet al 

MARSALA. —. MercaltiostazioM 
naro, Quotazioni sulle limo 5354 
550 ettograldo. È 

PANTELLERIA. — Mercato at 
bivo. Moscato Passito Pantelleria 
L. 150 tal chilo, fusibo igraltis, Vat 
gone Tra piami, FÀ 

TELEGRAFICHE | 
ASTI. — Mercato calmo. Vindi 

di gr. 13 L. 620 elttogrado. Mo# 
scato L, 12.000 quintale. i 

LECCE. — Mercato varo self 
condo provenienza. Quotazioni. 

sulla base di L. 580-600 ‘atitogra! 

do. 

PRIVATI: 

INDUSTRIALI 
COMMERCIANTI 

IL CENTRO AUTOCARRI di UDINE 

ì 
dal | marzo p. p. dispone di | 
autocarri di qualsiasi portata; | 
da 10-30-50-60-110-120 
140 gli. Servizi velocissimi per 
qualsiasi località d’ Italia. 

Per informazioni rivolgersi: 

Via: Aquileia, 108 p. I (Palazzo Ermolli) Tel. 10-76 
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G. GAUDIO j 

attivo. Vino rosso gr. 10-10,5 i P I, L. 520-530 ettogrado. Vino bian As £O. i co bormbol:inò gr, 41-12 TL. 550-560 c rtumento: ; tessuti I ettogrado. CREIIRA - . - 
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NUOVA SER E Il veicolo della ricostruzione, economico e perfezionato, co- 
struito dall'Aeronautica Macchi di Varese nelle versioni: 

MOTOCARRO portata motrice 15 quintali; col rimorchio 25 
M (©) T O B O T T » » 15 ettolitri; » i 

; {a richiesta si fornisce anche solo la motrice o solo il rimorchio ) 

MOTOFURGON E portata 15 ql per merci pregiate deperibili 
RIBALTABI specialmente adatto per Imprese Edili. | 
Consumo 10 litri di benzina per 100 Km. con la sola motrice carica; col rimorchio il | 

i consumo sale a 12 litri per 100 Km. circa { 
RAPPRESENTANTE : Via del Bon 16 i PER IL FRIULI RAFFAELLO SCARTON 1593 UDINE | 
ASSISTENZA - RICAMBI - RIPARAZIONI:  AUTORIMESSA TORINO Piazza 1 Maggio, Telefono 3-35 - UDINE 
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